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CONTROCANALE 
I nemici 
di Eva 
• Non neghiamo di aver ti­

rato un sospiro di sollievo, 
l'altra sera, aliando, esauri­
tasi la penultima puntata di 
Radici (su cui ritorneremo tn 
un prossimo articolo conclu­
sivo), sono finalmente com­
parse sul video, per la Rete 
2, le prime inquadrature del­
l'ultimo uppuntamento con 
Mille volti di Eva, l'inchiesta 
sulle « immagini femminili 
nel cinema» condotta per cin-
(/uè settimane da Rosalia Po-
lizzi, Ada Acquuviva e Ma­
rnicela Ciotta, prodotta da 
Tilde Cupomazzu. 

Una boccata di ossigeno, vo­
gliamo dire, dopo tutta l'im­
pudente demagogia del sen­
timentalistico antirazzismo di 
llulcij, della Warner Bros e 
degli zii Tom di tutto il mon­
do uniti. Il razzismo vero, co­
inè fenomeno culturale, era 
(Itifilo denunciato dui pro­
gramma sulla donna nel ci­
nema, nonostante che Kunta 
Kintu e Monica Vitti non 
abbiano naturalmente nulla 
in comune fra loro. Ma i pa­
radossi, tulvoltu, possono suo­
nare più logici della reullà 
apparente. 

Il maschio con ambizioni 
di possesso e con certezze 
frustranti era dunque il gran­
de accusato del programma 
curato dalle autrici della Re­
te 2. Le quali si sono ripetu­
tamente lamentate, nelle ul­
time settimane, di non essere 
state comprese, e anzi d'aver 
subito in qualche modo una 
sorta di linciaggio da parte 
di certi critici (maschi), per 
essersi esse occupate di pro­
blemi generalmente riservati 
alla competenza maschile: 
storiu idei cinema), econo­
mia, sociologia, ecc. Non ne­
ghiamo clic le cose vadano 
effettivamente così. Anzi, se 
l'opinione di un critico (ma­
schio) ha ancora un senso, 
saremmo per accentuare ul­
teriormente la denuncili, am­
messo che serva a qualcosa. 
Il fin troppo facile riferimen­
to ad una economista come 
Joan Robinson, per confer­
mare le consuete eccezioni 
alle consuete regole, lo lascia­
mo volentieri ài femministi. 
Osserveremo solo che l'aver 
prodotto e trasmesso un pro­
gramma come è Mille volti 
di Eva prova che è possibile 
fare qualche passo avanti 

Fuori dalle scherzose pole­

miche: i rilievi mossi (anche 
da noi) al programma, non 
nascevano dal sesso delle sue 
realizzatrici, ma dallo sche­
matismo che caratterizzava il 
commento (nonostante l'elo­
quenza delle immagini) del­
le primissime puntate. Limiti 
fin troppo spesso riscontrati 
anche in autori di altri sesst. 

Dobbiumo rilevare, tutta­
via, come, avvicinandosi man 
mano l'inchiesta a tempi a 
noi più vicini, e richiedendo 
questo un'analisi più appro­
fondita, le autrici siano state 
capaci di uscire abilmente 
dalle secche del sociologismo 
di riporto per affrontare in 
termini più udcrenti alle pro­
blematiche (e alle immagini) 
trattate le questioni di fondo: 
l'egoismo degli uomini (pub­
blico e privato, economico e 
culturale), l'alienazione, il 
sessismo, l'untifemminhmo, 
la volontà maschile di domi­
nio e di sfruttamento, in sin­
tesi il rapporto fra cinema 
e società. Senza mai cadere, 
con ciò, nel settarismo delle 
posizioni femministe che del­
la dialettica hanno fatto il 
loro nemico, e clellu divisione 
la loro bandiera. 

Ecco, dunque, i perché di 
quel sospiro di sollievo di cui 
si diceva, vedendo scorrere 
sul video le sequenze dei film 
di Antoniam. di Bergmun, di 
Marta Meszaros, di Karen 
Arthur, nonostante alcune 
secche cadute, questa volta. 
in un incomprensibile intel­
lettualismo (difetto, peraltro, 
squisitamente maschile). 

Forse, nell'ultima puntata, 
lo spazio dedicato ad Anto-
nioni (nonostante l'importan­
te intervista a Monica Vitti) 
era troppo, e troppo poco, 
invece, quello riservato a 
Uergman. E, infine, per una 
più corretta comprensione 
delle personalità di Ingrid 
Bergmun. Monica Vitti, e di 
tutte le interpreti dei film 
di Ingmar Bcrgman, come at­
trici e come donne (simbolo 
o no), valeva probabilmente 
la pena di sottolineare come 
esse fossero state, oltre che 
protagoniste dei film diretti 
da questi grandi registi, an­
che le loro compagne di vita. 
Un particolare secondario, 
certamente, ma forse signifi­
cativo per capire meglio l'im­
portanza dell'apporto dato 
dalla donna-attrice di que­
sto tipo al lavoro di appro­
fondimento psicologico e uma­
no condotto dall'uomo-re­
gista. 

f. i. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

danza - La Compagnia di Ballo e Orchestra del Tea­
tro dell 'Opera di Marsiglia presenta: «Coppel la» -

. Musica di Leo Delibes • Coreografia di Roland Peti t 
(II par te) - (C) 

13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17.30 ROMA - IPPICA - Corsa tris di galoppo - « G.P. Fantini » 
1B.15 A H I , O H I , U H I - Bimbi sicuri in casa - (C) 
18,20 I N V I T O ALLA MUSICA • (C) 
19.05 SPAZIO L IBERO - I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 M ICHELE STROGOFF - Settima puntata - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - CHE T E M P O FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG - Confronti su fatti e problemi d 'at tuali tà 
21.15 BLASETTI, BLASETTI ...E GLI ALTRI - Un giorno 

nella v i ta» (1946) » Film. Con Elisa Cegani. Amedeo 
Nazzari - Regia di Alessandro Blasetti 
TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA - (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 IL PEZZO DI CARTA • «Possibili scelte occupaziona­

li :> (Replica) 
18,15 TV 2 RAGAZZI - Al cinema con i cinesi - Terza pun­

tata - « I pescatori del Mare del Sud della Cina » - (C) 
18,50 DAL PARLAMENTO - (C) 

TG2 SPORTSERA 
19.10 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - Terzo epi­

sodio - « Uno per tutti , tut t i per Anthony » - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 RADICI - Sett ima e ultima punta ta - (C) 
22,10 PERCHE' HO SCRITTO « RADICI » - Intervista ad Alex 

Haley - (C) 
22.35 TIRO AL BERSAGLIO - Temi e vittime del cabaret • 

Quarta e ultima punta ta 
23.20 SPAZIOLIBERO - I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 

TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 2A. 
6: Segnale orario • Stanotte 
s tamane 7.20: Stanotte sta­
mane; 7.47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Par lamento; 
8.50: Is tantanea musicale; 
9: Radio anch' io; 11,30: Una 
regione alla volta; 12,05: 
Voi ed io '78; 14.05: Radio 
uno Jazz "78 es ta te ; 14.30: 
Invito all'ascolto della mu­
sica folk: 15: Tribuna po­
litica; 16: E... estate con 
noi: 16.40: Trentatregiri ; 
17.05: Para ta di commedie 
Italiane: « Filumena Martu-
rano» di Eduardo De Fi­
lippo con Eduardo e Titina 
De Filippo: 18.15: Appunta­
mento con C. Richard. J . De 
Palma. F. Tor tora ; 19.10: A-
scolta si fa sera: 19,15: Big 
band concerto; 20.25: Le sen­
tenze del pretore; 21.05: 
Concerto sinfonico - Oggi 
•1 Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13,30; 15.30; 16.30; 18,30; 
19.30: 22.30. 6: Un altro gior­
no musica - Bollettino del 
mare: 7.45- Buon viaggio -
Un pensiero al giorno; 7,55: 

Un al tro giorno musica; 
8.45: Sempre più facile; 
9.32: Tris tano e Isotta; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Incon­
tri ravvicinati di Sala F ; 
11.32: Carta d'Identitalia; 
12.10: Trasmissioni regiona-
li; 12,45: Il racconto del ve­
nerdì ; 13: Discosfida; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissoni 
regionali; 15: Discosfida; 
15,40: Media valute - Bollet­
tino del mare : 16.37: Il quar­
to diri t to: 17,30: Un'orche­
stra al gionno; 17,55: Spa­
zio X - Panorama parla­
mentare - Bollettino del ma­
re ; 23,29: Chiusura. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55; 6: Quoti­
diana Radiotre • Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
mat t ino; 8.15: Il concerto del 
mat t ino; 9: Il concerto del 
matt ino; 10: Noi, voi, loro: 
11,30- Operistica: 12,10: Long 
playing: 12,55: Musica p«r 
due: 14: Il mio Rossini: 
15,30: Un certo discorso 
es ta te ; 17: Musiche per or­
gano: 17.30: Spazio t re ; 21: 
Musiche d'oggi; 21,35: Libri 
novità: 21.50: I concerti di 
J. S. Bach; 23: Il jazz; 

OGGI VEDREMO 
Radici 
(Rete 2, ore 20,40) 

S; conclude oggi lo sceneggiato Radici con la presentazio­
ne. insieme all'ultima puntata , di un'intervista con l'autore 
del best seller da cui è t ra t to lo sceneggiato. Alex Haley. 
Questa la t r ama: l'abolizionismo e la guerra civile se hanno 
Inciso s u l piano dei dirit t i legali non hanno però sufficien­
temente trasformato ie condizioni di vita dei neri sul piano 
umano. Chtcken George e la sua famiglia vengono persegui­
tati da bande not turne di uomini a cavallo e incappucciati. 
t da razzisti come Evan Brent. Giungono perciò alla deci­
sione di trasferirsi dal Sud al Tennessee. 

Lirica sperimentale a Spoleto 

Una «Bohème» 
al cardiopalmo 

Emozione e successo per questo allestimento che ha mes­
so in rilievo cantanti e orchestrali tutti giovanissimi 

Blasetti in tv 
alle prese con 

monache eroine 
Un giorno nella vita di 

Alessandro Blasetti (Rete 
uno. ore 21.35) apre la sta­
gione postbellica del regi­
sta italiano, cui è dedica­
to 11 ciclo televisivo in 
corso. E' trascorso appena 
qualche anno da Quattro 
passi tra le nuvole, ma 
molte cose sono successe: 
la fase più acuta della 
guerra, il 25 luglio, l'armi­
stizio, la Resistenza, la li­
berazione. Il cinema italia­
no ha già riilesso, soprat­
tutto nei capolavori di 
Rossellini (Roma, città 
aperta. Paisà) la grande 
svolta; e anche Blasetti 
si induce a rievocare quel 
tempi tragici e gloriosi. 
Lo fa secondo il suo tem­
peramento, ispirato da un 
umanitarismo cristiano 
c\\e lo spinge a condanna­
re la violenza in generale. 
senza troppo approfondire 
la dialettica delle forze in 
campo. Non c'è dubbio che 
il regista guardi ai parti­
giani, quali qui appaiono 
(partigiani dalla vaga co­
loritura politica, che t ra 
loro si danno perfino del 
lei) con rispetto e ammi­
razione. mentre recisa è 
la denuncia della sopraf­
fazione nazista. Ma le ve­
re eroine al centro della 
vicenda sono le inermi vit­
time. cioè le monache di 
un convento, sacrificate in 
una orrenda rappresaglia. 

Per qualche aspetto. Un 
giorno nella vita è dunque 
la prova generale di Fa­

biola che, nel 1948, nelle 
vesti del kolossal in costu­
me d'epoca (quella impe­
riale e romana), ripropor­
rà il tema della opposi­
zione pacifica alla t irannia 
e della fraternità univer­
sale (ma, in tale occasione, 
si acculò Blasetti di aver 
effigiato dei martiri cri­
stiani assai simili ai comu­
nisti. reietti e perseguitati 
sotto vari regimi, incluso 
quello che. t rent 'anni or 
sono, dominava l'Italia, e 
che della religione catto 
lira faceva un puro stru­
mento di potere). 

Tornando a Un giorno 
nella vita — alla sceneg­
giatura partecipò Cesare 
Zavattini. la cui collabo­
razione con Blasetti avreb­
be avuto ulteriori, felici 
sviluppi nel campo della 
commedia neorealistica — 
è forse da notare come il 
film sia. per l 'impianto 
formale, meno nuovo e in­
novatore del precedente 
Quattro passi tra le nu­
vole, anche sotto il profilo 
della recitazione. Tra gli 
attori già di fama a quel 
tempo, ha comunque spic­
co Amedeo Nazzari. E a 
molti, anziani e non an­
ziani suoi estimatori, sarà 
grato rivederlo in questa 
ormai «storica » interpre­
tazione. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: una scena 
di « Un giorno nella vita » 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Immaginate che 
in una attesissima parti ta di 
calcio il centravanti su cui si 
conta spari subito, all'inizio 
di parti ta, un autogol nella 
propria rete. E' la fine del 
mondo. Esultano gli avversa­
ri, e tut to sembra senza spe­
ranze. Senonchè. il giocai ore 
frastornato si raccoglie in se 
stesso e. spronato ancne dai 
suoi, che non gli negano la 
fiducia, rimonta la crisi. Mi-
pera lo svantaggio e ud ogni 
tiro fa centro nella porta av­
versaria. E' un tripudio: so­
no gli avversari ora che si 
mangiano il fegato. 

Una situazione del <T?nrre 
si è verificata, l'altra sera. a 
Spoleto. nella attesissima 
Boheme preparata da Carlo 
Frajese al Teatro Nuovo, 
come spettacolo centrale del­
la trentaduesima edizione del 
teatro lirico sperinomi ale. 
Cioè, sul finire del primo at­
to, quando Rodolfo attacca a 
cantare le sue virtù fdi poe­
ta, scrittore, artista e inna­
morato), qualcosa si è messa 
di mezzo nella gola del teno­
re Mario Di Felici che è sta­
to costretto a incassare l'au­
togol. 

Ha dovuto con ripieght 
condure a termine il duetto e 
sembrava la fine per lui. co­
me per lo spettacolo, appun­
to. la fine del mondo. A vol­
te, certe soluzioni naturali­
stiche sono eccessive. I 
quat tro bohémien, a mera del 
primo atto, stanno fac^nici 
baldoria, quando irrompe il 
padrone di casa. Ciò che sta­
vano bevendo va loro per 
traverso e la finzione diventa 
realtà perchè il liquido nebu­
lizzato. frammisto alla polve 
re. va ad irritare la gola del 
tenore. Ma il cantante s: ri­
prende e termina l'opera con 
un bel successo (splendidi il 
terzo e quarto atto) che, ac­
canto a quelle vocali pone in 
risalto anche la fermezza del 
cantante nel superare il con­
trat tempo, il nervosismo e il 
pericolo della evenutile so­
spensione dello spettacolo. 

Spettacolo che puntava sul 
perfezionamento del sop.ano 
Isabella Gentile, la quale ha 
realizzato, in un crescendo di 
tensione, la vicenda scenica e 
vocale di Mimi. Una cantante 
circondata da quell'alone di 
vibrazioni che avvolge l'in­
terprete toccato dalla grazia. 
La regia di Frank De Quell 
ha molto lavorato per que­

sta Mimi e molto di più a-
vrebbe raggiunto se avesse 
sgombrato il palcoscenico da 
intrusioni che non arricchi­
scono lo spettacolo. Spina l ­
mente questo spettacolo, 
giocato tut to sulla componen­
te musicale, assicura .a in 
modo straordinario da Carlo 
Frajese. 

Vibra in lui, come essenza 
vitale, il respiro della musica, 
del quale fa avvolgere or 
chestra e cantanti . Tutt i gio 
vani che, proprio per l'età, 
tion possono rendersene con 
to: qualcosa ha vibrato in 
più di un passo della parti tu-

« L'albero degli 
zoccoli » 

segnalato 
dai critici 

ROMA — Il Sindacato Na­
zionale Critici Cinematogra­
fici italiani ha segnalato 
L'albero degli zoccoli di Er­
manno Olmi tra i migliori 
film dell'anno. E' questo il 
centododicesimo film che i 
critici segnalano al pubblico 
italiano. 

ra come meglio non avreb'ie 
fatto Toscanini e De Sabata. 

Giustamente l'orchestra, alla 
fine di questa emozionante 
Boheme, è salita in palcosce­
nico per apparire al pubi»'co 
tra i protagonisti dello spet­
tacolo. Non dimentichiamo, a 
proposito, della bravura di 
Angelo Nardinotti (Marcello), 
Paolo Macciotta (Schaunard) . 
e Armando Caporio (Coiliie). 
applaudii ìssitno nella « o c ­
chia zimarra». Né dimenti­
chiamo la simpatia e la bra­
vura con le quali Adriana 
Morelli — debuttante — ha 
interpretato la ligura di Mu­
setta. Buone le caratterizza­
zioni di Roberto Ripesi (Be-
noitt ed En/o Di Matteo «Al-
eindoro». 

Qualcuno ha detto: ,< Kiro 
l'orchestra filarmonica di 
Spoleto ». E' una battuta, do­
po tut to pertinente. Ma è an­
che di più: questa orchestra 
di giovani è il segno di una 
volontà di far musica, che 
andrebbe esaltata. E", . n v w , 
una vergogna che la burocra­
zia ministeriale tenti ancora 
di soffocare l'iniziativa. ri­
tardando le sovvenzioni. Mr 
sarebbe una colpa non cer­
care uno svincolo al nreve.v 
tivato cammino di questa or­
chestra nel centro della re­
gione. 

Erasmo Valente 

Commedia di Middleton in T\ 

LJepoca 
elisabettiana 

al cannocchiale 
E' « La casta fanciulla di Cheapsi-
de » — La regìa è di Ugo Gregoretti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' pronta per es 
sere trasmessa dalla Rete 1 
Iti versione televisiva di una 
commedia inglese del primo 
Seicento. La casta fanciulla 
di Cheapside i« A chaste Mai-
de in Cheapside ». 1613) di 
Thomas Middleton. La pre­
sentazione in anteprima è av 
venuta nella sede regionale 
piemontese della RAI. 

Il te.->to e seinisconosciuto 
in Italia, non es-endovi mai 
stato rappresentato. Ci si è e: 
mentato per In prima volta 
Ugo Gregoretti che, come ha 
spiegato dal video :n aper­
tura di trasmissione. ha 
inteso ricostruire m studio le 
caratteristiche della <strada-
tea t ro» dell'epoca ehsabetfa-
na. La commedia viene, ini at­
ti. recitata parte su ballatoi 
di case d'abitazione, parte nei 
vicoli sottostanti. dove gli at­
tori M mescolano .il pubblico. 
L'impressione che ne ricava 
lo spettatore seduto in poltro 
na davanti all'apparecchio te­
levisivo è quella di osservar»' 
altre persone che ti loro volta 
assistono ad uno spettacolo. 
Tale efletto viene talora rin­
forzato nei primi piani, quan­
do i personaggi vengono in­
quadrati entro il circolo di 
una supposta lente d ingran­
dimento. Chi ci guarda e un 
distinto smnoro che dalla 

Tre protagonisti per un recital ai Teatro di Trastevere 

\ Voci che cercano attenzione 
ROMA — Una sorpresa ia 
questa Roma sorniona e 
« cantautrice » che riscodella 
ogni anno quasi sempre le 
stesse facce. Ha il viso spi­
goloso e la voce beffarda di 
.Marco Piacente, giovane (e 
ironico?) emulo tli Paolo Con­
te. sospeso tra la sferzante 
satira tli un Fausto Animivi 
« prima maniera * e la scan­
dalosa irriverenza di certo 
cabaret tedesco. 

Marco Piacente (nessun di­
sco al suo attivo) suona in 
questi giorni al Teatro in Tra­
stevere con i più noti Tito 
Sciupa jr. e Roberta D'Ange­
lo: Io spettacolo, allestito in 
collaborazione, si chiama Ai 
tenzione, e non è altro che 

un tentativo abbastanza "hi 
stilo tli confrontare e tli ap­
profondire tre vicende musi 
cali diverse. Non una fusio­
ne. dunque, ma un rispettoso 
* scambio tli opinioni v reci­
tato a tre voci, ognuna delle 
quali si richiama ad un nif­
folo simbolo tli scena: Sciupa 
al suo libretto tli Verdi. Pia­
cente — crediamo — alla bo» 
tiglia tli vino, la D'Angelo allo 
spazzolino da denti. 

In questo quadro, emerge 
tli forza la personalità di M ir-
co Piacente, buon chitarrista 
e autore tli parecchi dei bra­
ni eseguiti insieme. Colpisce 
l'uso accurato della rima e 
soprattutto della strofa: una 
strofa che cresce, spiega. 

culmina spesso nella battuta 
dura, pesante, caustica, .i 
nella parola tli dileggio. For­
se si gioca troppo a <t scan­
dalizzare i borghesi ». o for­
se ci si diverto a ricoprire 
tli vestiti scabrosi corpi can 
tlitli e inalidii: in «igni caso. 
la vena è genuina e rinunziò 
ne sufficientemente mordace. 
Pensiamo all'applauditissima 
brano, cantato ora con voce 
o bianca * ora con voce vo­
lutamente volgare, dedicato 
ad un bruciante rapporto 
omosessuale — infatuazione ^ 
violenza — consumato su una 
spiaggia, in una calda esta­
te. 

strada si gode lo spettacolo 
munito di un cannocchiale 
(strumento la cui invenzione 
risale appunto al 'GOO). Ma 
con lui anche il pubblico ca­
salingo dei nostri giorni subi­
sce l'efietto cannocchiale, con 
la differenza che l'immagine. 
anziché avvicinata, risulta al­
lontanata. come se si volesse 
« prendere le distanze » da 
fatti e situazioni che risalgo 
no a secoli fa. 

Duo parole sulla trama, as 
.-ni intricata, che ricorda in 
aitimi passaggi la Mandra­
gola machiavelliana e nella 
pai te finale Giulietta e Ito-
meo di Shakes|K>are (qui però 
gli innamorati, tlopo in mor­
te apparente, risorgono en­
trambi e si sposano lelice 
monte». C e un movane (Tou 
chwood i che vorrebbe sposare 
una fanciulla (Moli). già 
pi omessa ti n genitori a! ricco 
Hir Walter. Il fratello del prl 
mt) inette allora incinta li 
moglie di un coito K:\. in 
modo che ì coniugi possano 
appropriarsi (per qualche in 
ghippo ereditario) (lolle terre 
di Walter, loro parente. 

La vicenda si svolge senza 
che nessun personaggio emer 
ga mai in primo piano; e 
piuttosto un ri trat to corale di 
un ambiente umano e sociale 
dominato dalla ricerca del 
« tornaconto » personale, cui 
tut to viene subordinato: af 
letti, onoro, sentimenti. 

Oregoretf. ha ver.-ato nello 
spettacolo il silo ben noto sa 
le corrosivo: l'ironia, questa 
volta, e spesso crudele, come 
d'alti onde richiede un testo 
dove le ideo ed il linguaggio 
stesso dei personaggi sono un 
pronta:ì alla più scoperta vol­
garità e materialità. 

Guglielminetti ha curato le 
scenografie, facendo ricoiso 
alla tecnica del kiomakeu 
igià collaudata nelle Uovu 
fatali di Bulgakov). che con 
siste nell'avvieinaie immagini 
a grandezza naturale (gli at­
tori» ad altre in miniatura (le 
scene, che sono modellini alti 
pochi centimetri». :n maniera 
tale )>erò che non sia possibile 
notare la sproporzione. 

IA' musiche sono « virgina­
li » del Seicento, arrangiati 
dal maestro Chiaramello. Tra 
gli interpreti maschili ricor­
diamo Franco H:\inciarola. 
Walter Bentivegna. Felice An­
dreas:. Lino Capolicchio. Tino 
Sehirinzi; tra quelli femmi­
nili Giovannella Grifeo. Ma­
ria Monti. Milena Vukotlc. 
Renata Zamengo. Marzia 
Uba Idi. 

mi. an.i Gabriel Bertinetto 

Iniezioni di ribellione per la musica pop 

A Londra si vende ora 
il rock a pugno chiuso 
Accanto ai revival degli anni '60 che pagano ancora, si 
fa strada l'ideologia nelle canzoni dei nuovi «arrabiati» 

Un tìpico complesso e punk > inglese 

Nostro servizio 
LONDRA — Mentre Memphis 
continua « ricevere fasci di 
fiori bianchi per !a tomba di 
un Presley tornalo postumo 
in cima alle classifiche de; 
dischi, il rock A Londra s: 
tinge di ros.-o. 

« Rock Against Racism ». 
stella rossa in campo bianco. 
è il nuovo vessillo che fa 
tut t 'uno con il pugno nero 
sul badge giallo della « Tom 
Robinson Band ». come sui 
manifesti del reggae della 
« Front Line » negra, come 
la rabbia degli « Sham '€£> >\ 
come l'anarchismo plateale e 
ruffiano di un punk rock an­
cora passione di tant i giova­
nissimi « ribelli ». 

Nel settembre della capita­
le inglese, come sempre fitto 
di appuntamenti musicali, le 
marce di protesta per i dirit­
ti razziali (il secondo carne­
vale a m i razzista, giorni fa 
ha percorso tut to il centro 
della c i t tà) trovano n pro­
prio richiamo soprat tut to 
nell'adesione dei vari gruppi 
musicali. Anche i giornali 
musicali, quindi, registrano 
questo fenomeno: Mclodu 
Maker parla di vere e prò­
prie mnnifestaztoni, il a van­
gelo » degli spettacoli londi­

nesi, Time Out dedica inve­
ce una pagina intera, ogni 
sett imana, agi: avvenimenti 
musical-politici, e persino il 
più conservatore What's m 
IsOiidon gh fa eco. 

Un atipico morement sem­
bra proprio in ascesa sulle 
ali di una musica che va ra­
dica lizzandosi soprat tut to ne: 
testi. Il fatto che il rock-pro­
testatario sia arrivato nelle 
strade, non toglie nulla però 
a: tradizionali momenti fe­
stival ieri che restano una 
collaudata at t rat t iva. Al so 
'.ito Kneivortn Party sono ad 
e.-cmp:o tornati in quaranta­
mila por il raduno del 9 set­
tembre scorso. E' s ta ta una 
\Vocd.->tock di formato ridot­
to. ma con tut te le carte in 
regola per r.calcare il pas 
saio: 1 sacchi a pelo disse­
minati per tut to i'immenso 
prato erboso e sul palco, sor­
montato dA una vasta cupola 
di tela stile minareto, grandi 
star del calibro di Frank Zap­
pa o Peter Gabriel (l'ex can­
tan te dei Genesis ora in pro­
prio». confuse tra gli «arrab-
biatissimi » del punk negli 
show a base di laser, sesso e 
scenari kolossal. 

Appena il giorno prima, al-
l 'Hammersmith Odeon. Alvin 
Lee, uno degli idoli degli an­

ni '60 (era il chitarrista dei 
Ten Years After) è riuscito a 
infuocare dieci anni dopo mi­
gliaia di fans. 

Ma il « Rock contro il raz­
zismo » non è solo un mani­
festo che si vende nelle li­
brerie rosse del Finsbury. Nei 
semmteirat i dei Pubs e in 
tant i locn'.etti dove ogni se­
ra le chi tarre elettriche as­
sordano gli astanti, sempre 
più spesso sul palco si urla di 
« libertà » e di « giusti di­
ritti ». 

A « Hope & Ancor ». assie­
me alla birra, come in ogni 
pub che si rispetti. le attra­
zioni sono, ad esempio, ra­
gazzi giovanissimi che can­
tano di metropolitane e del 
grigio vivere per la sbronza 
«comunicat iva» del sabato 
sera. Di fronte o coetanei coi 
capelli irti alla moda punk 
c'è anche Patrick Fitzgerald. 
con le sue canzoni di quin­
dici secondi o poco più. E' 
uno dei tanti giovanissimi 
che da soli o in gruppo, rie­
scono a trovare un proprio 
spazio. I a Valves ». 1 « Mem-
bers » e molti altri, sono i 
nuovi gruppi immersi nell'am­
pio giro della gente che grida 
nella sotterranea notte mu 
sicale inglese. Da', buio del­
l'anonimato. le stesse invetti­
ve a volte arrivano aila no­
torietà grazie a quelli che 
sono nu-sciti « « sfondare ». 
E' un fatto che ia « Tom 
Robinson Band » sia ormai 
tra i big in Inghilterra, e st:a 
varcando i confini del paese. 
Assieme a loro, e a buon pun­
to nella classifica delle ven­
dite. gli Sham '69 che s tanno 
proprio in questi giorni infuo­
cando con una tournee !e pia 
tee di mezza Inghilterra. 
Complici in questa esplosio 
ne di notorietà delle sfar 
i» a pugno eh lux» » sono state 
ie etichette discografiche in­
dipendenti. Da un pa:o d; 
anni, infatti, p*r tu t ta Lon­
dra s: sono moltiplicate co 
me funghi le vane Stiff Re-
cords, Cishink. ecc.. pubbli­
cando a bizzeffe 45 e 33 gir; 
d; anonimi e giovanissime 
formazioni. 

A prima vista, il caos in­
terpretativo esiste. Certe ma 
nifestazioni. come il punk. 
se a Londra vengono consi­
derate « di sinistra ». da no: 
lasciano v.n po' perplessi- E' 
un fatto, però. che. se è vero 
che una Kate Bush, tu t ta miele 
e gorgheggi, sta colonizzando 
l'Europa, e quasi a l t re t tanto 
certo che anche la o Tom Ro­
binson Band » varcherà pre­
sto la Manica, con la SUA 
bandiera musical politica. 

Gianni Romizi 

ìemonto 
Un mare di vini •• • 
e CIDI genuini 

Il territorio piemontese è percorso 
da un lungo ininterrotto itinerario 
di vigne e filari. 

In Piemonte troverete vini pregiati 
di livello internazionale. 

Sulla destra e sulla sinistra del Po 
vinificare è un'arte antica, ed i vitigni 
base "Barbera - Bonarda - Dolcetto -
Nebbiolo" assumono tinte, profumi, 
sentori diversi secondo la collina 
e l'aria... e prendono nomi differenti 
e prestigiosi che recano il segno 
del paese d'origine, basti ricordare 
il Barolo, il Gattinara, l'Asti spumante, 
vini tutti diversi e pur simili, nati 
con l'antica e 
tradizionale ....' ! " ' \ ' -~^ 
cucina 
piemontese 
che dai 

migliori prodotti del territorio, carne, 
vino, funghi, formaggi, tartufi, etc.etc, 
ha tratto una vera cultura, 
raffinata del cibo che non è sfamarsi, 
ma piacere, scienza, e... "riscoperta 
del territorio e dei suoi frutti". 

Una raffinatezza di gusti, nei vini, 
come nei cibi, che si trova anche nelle 
più semplici ricette "povere" della 
campagna piemontese, e anche nei più 
freschi e leggeri vini "per il pasto 
quotidiano". 

Riscoprire queste ricchezze 
significa, anche, vivere meglio, tra le 
colline, lontani da panini e pranzi 
in fretta, da auto in coda e caffé 
in piedi... per ritrovarsi in armonia 
con la natura. 

emonto 
Capire il territorio. 

assessorato neonate al 
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